CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI “ATTIVAZIONE DEI CENTRI DI COMPETENZA TERRITORIALI” - Cat. 7 e 11

Articolo 1 - Amministrazione appaltante 

Regione Siciliana, Assessorato regionale Industria, Dipartimento Industria – via  Ugo La Malfa, n. 87/89 - Palermo – telefono 091/7070650 fax 091/7070800 – indirizzo e-mail: dipartimento.industria@regione.sicilia.it – sito internet: www.regione.sicilia.it\industria 

Articolo 2 - Oggetto dell’appalto 

L’oggetto del presente appalto è la selezione di un soggetto al quale affidare la progettazione, realizzazione ed avvio a livello regionale di 1 “Centro di Coordinamento Regionale” (in seguito denominato CCR) e di 3 “Centri di Competenza Territoriali” (in seguito denominati CCT), individuati sulla base delle caratteristiche dei soggetti destinatari e dei bacini territoriali indicati al successivo art. 3.

L’attivazione dei Centri deve comprendere l’individuazione e l’organizzazione funzionale della piattaforma logistica e delle attrezzature, lo sviluppo del sistema di rete, l’indicazione delle risorse umane da impiegare nei processi di studio, monitoraggio ed assistenza, un piano di azione per i primi 12 mesi di attività e l'affiancamento alla gestione per ulteriori 12 mesi.

L'attività si concreta nell'erogazione dei seguenti servizi e acquisizione dei seguenti beni, costituenti le spese di investimento ammissibili:

Area 1
Servizi di consulenza organizzativa, progettazione e supporto alla realizzazione del modello organizzativo e funzionale del CCR e dei CCT. 

Area 2

Servizi di animazione, sensibilizzazione e diffusione.

Area 3

Servizi di assistenza all’avvio dei Centri.

Area 4

Fornitura di apparecchiature HW/SW, per l’infrastrutturazione dei Centri (dopo il     terzo mese e completata entro il quarto).

Articolo 3 – Obiettivi dell’intervento, soggetti beneficiari e copertura geografica

Obiettivo prioritario è l’aggregazione di risorse intellettuali, scientifiche e tecniche, a supporto delle imprese nei processi di riorganizzazione produttiva e nella ricerca di nuovi vantaggi competitivi, costituendo un punto di riferimento per il territorio riguardo a interventi di ricerca, monitoraggio e assistenza consulenziale al tessuto economico locale, con riferimento alle attività di estrazione, lavorazione e conservazione dei marmi e materiali lapidei di pregio, nonché alle attività di recupero ambientale delle relative aree estrattive, così come individuate dallo “schema di Piano Regionale dei materiali lapidei di pregio” redatto ai sensi della Legge regionale 9/12/1980, n. 127 e s.m.i., che garantiscano la tutela della salute umana, del paesaggio e dell'ambiente e  la promozione dello sviluppo sostenibile.

I soggetti beneficiari destinatari dell'intervento saranno i dirigenti e dipendenti dei tre Distretti Minerari della Sicilia, del Dipartimento CO.RE.MI. e del Dipartimento Industria, aventi competenze nella materia estrattiva.

I soggetti destinatari dei servizi che verranno attivati successivamente all'istituzione del CCR e dei CCT saranno tutti i soggetti che risulteranno coinvolti in interventi pubblici in materia di innovazione e ricerca scientifica, con riferimento alle attività di estrazione, conservazione e lavorazione dei marmi e materiali lapidei di pregio, nonché alle attività di recupero ambientale delle relative aree estrattive.

Le aree interessate sono i Bacini territoriali entro i quali insistono le attività estrattive e/o di lavorazione dei marmi e dei materiali lapidei di pregio, così come individuati nello “schema di Piano regionale dei materiali lapidei di pregio” sopra citato.

Alla stregua delle autorizzazioni rilasciate ai sensi della predetta L.R. 127/80, e dei Decreti dell’Assessorato dell’Industria di inclusione di materiali lapidei tra quelli di pregio, si elencano i principali siti estrattivi, già presi in considerazione dallo schema di Piano dei materiali lapidei di pregio:

·  Custonaci e relativo bacino marmifero, comprendente anche i Comuni di S. Vito lo Capo, Castellamare, Valderice (TP), S. Marco d’Alunzio (ME), Piana degli Albanesi (PA), e Palermo, per i “marmi”;

·  Caltagirone (CT), S. Stefano di Camastra (ME) e Sciacca (AG) per le argille utilizzate per le ceramiche artistiche, assimilate ai materiali lapidei di pregio;

·  Comiso (RG), Modica (RG), Noto (RG), per la particolare pietra calcarea bianca, suscettibile di lucidatura;

·  Caltanissetta, per la pietra di Sabucina, assimilata a lapideo di pregio con D.A. Industria del 7/06/1989;

·  Adrano, Belpasso, Bronte, Camporotondo Etneo, Misterbianco, Paternò, S. Maria di Licodia, S. Giovanni Galermo, per i basalti dell’Etna, anch’essi assimilati a lapidei di pregio con D.A. Industria del 16/06/1986;

·  Marsala (TP), le cui calcareniti sono assimilate ai materiali lapidei di pregio.

Articolo 4 – Modello di riferimento 

I Centri attivati avranno il compito di fungere da interfaccia fra il mondo della ricerca e quello delle imprese per favorire, da un lato, i processi di innovazione di processo e di prodotto, e dall’altro, quelli di mitigazione degli impatti ambientali causati dall’intensità di sfruttamento di risorse non rinnovabili e dall’elevato volume di residui dell’attività produttiva.

Mediante l'istituzione dei Centri di competenza si intende organizzare strutture all'interno della Regione, dotate di attrezzature tecniche e strumenti operativi avanzati per l’espletamento di attività di ricerca applicata ed assicurarne i collegamenti con il tessuto imprenditoriale, il mondo produttivo e gli enti locali che interagiscono nei bacini territoriali individuati dallo schema di Piano Regionale dei materiali lapidei di pregio, al fine di fornire un concreto supporto operativo e metodologico alla ricerca applicata, integrare le esperienze nell’ambito della ricerca con quelle del mondo produttivo, promuovere processi di riorganizzazione produttiva e recupero di porzioni di territorio nell’ottica del riequilibrio ambientale e del recupero della funzionalità delle cave dismesse.

E’ prevista la realizzazione dell’intervento, attraverso la costituzione di un Centro di Coordinamento e di Centri con specifiche competenze territoriali, costituenti team di progetto operanti sui territori di competenza, il cui ruolo è quello di facilitatori nell'attuazione dei processi di innovazione e ricerca.

I servizi erogati dai centri di competenza, una volta attivati, dovranno riguardare almeno le seguenti azioni:

·  Realizzazione di progetti di studio e ricerca sul territorio locale per individuare strategie e buone prassi per la minimizzazione degli impatti ambientali dei processi produttivi e per le metodologie di recupero e impiego delle aree dismesse o in stato di degrado;

·  Assicurazione di un collegamento organico tra le risorse tecniche ed umane proprie del mondo della ricerca e gli attori dello sviluppo locale, promuovendo il diretto coinvolgimento delle imprese nel processo di realizzazione e di progettazione dell’innovazione;

·  Integrazione dell'attività di ricerca pre-competitiva e azione di incubatore per lo sviluppo ed esercizio di attività di alta formazione in sinergia con gli altri Enti di formazione (ad es. con la scuola del marmo);

·  Promozione e  sviluppo di studi, iniziative ed attività di ricerca finalizzate ad individuare e supportare tecnicamente l’applicazione di strategie innovative ad elevato standard di compatibilità ambientale (estrazione in sotterraneo, riciclaggio a fini produttivi degli inerti e dei residui di lavorazione);

·  Gestione di laboratori e centri di ricerca attrezzati per l’esecuzione delle attività sopra indicate;

·  Svolgimento di attività di monitoraggio sul campo, finalizzate all’individuazione di potenziali processi di degrado ambientale ad elevato rischio di irreversibilità delle esigenze territoriali, delle modalità di gestione e dei siti più idonei alla realizzazione di discariche;

·  Individuazione delle attività economiche ecosostenibili che permettano un recupero economicamente e non solo socialmente redditizio delle cave dismesse o delle discariche degli inerti;

·  Effettuazione delle attività di informazione, formazione, aggiornamento tecnologico, normativo e scientifico finalizzati sia alla preparazione specialistica di operatori del settore sia all’aggiornamento professionale in enti e/o imprese;

·  Prestazione dei servizi tecnici ai soggetti pubblici e privati operanti nel settore e fornitura di spazi attrezzati e utilities, laboratori specializzati, competenze specifiche ed assistenza tecnologica.

Tali azioni dovranno fare da supporto per l'ottimizzazione della fruizione della programmazione 2007/2013 da parte dei soggetti futuri destinatari citati, con riferimento agli interventi inerenti le attività di estrazione e lavorazione dei marmi e materiali lapidei di pregio,  nonché le attività di conservazione dei materiali e di recupero ambientale delle relative aree estrattive, in sinergia con le azioni individuate dal Progetto Integrato Regionale “marmi e materiali lapidei di pregio”.

Al fine di conseguire un adeguato livello di operatività, i Centri si svilupperanno secondo un modello a rete per massimizzare ed ottimizzare l’integrazione e la complementarietà degli stessi. Pertanto, ogni singolo Centro rappresenterà un nodo attivo della rete localizzato in aree con una chiara vocazione produttiva e in grado di soddisfare, attraverso i servizi che è chiamato ad erogare, un esplicito fabbisogno ai soggetti coinvolti. A tal fine dovrà prevedersi la realizzazione di una rete permanente e di un sistema informativo che colleghi i Centri di competenza, realizzati o esistenti, nelle aree individuate dal precitato schema di Piano, tra di loro e con il tessuto imprenditoriale, gli enti locali e gli altri attori di sviluppo locale, al fine di massimizzarne l’influenza sulle politiche di sviluppo e le possibilità di assistenza ai soggetti economici ed amministrativi.

Le attività tipiche del CCR si suddividono in: 

·  Pianificazione: ovvero l’analisi delle esigenze, pianificazione delle attività, il coordinamento dei CCT, la definizione delle strategie e delle priorità, il coordinamento delle risorse umane e finanziarie, gli accordi e i rapporti con gli altri enti, etc.; 

·  Monitoraggio: ovvero le attività necessarie per il monitoraggio degli effetti dei servizi erogati e degli impatti sul contesto di riferimento.

Le attività tipiche dei CCT si suddividono in: 

·  Programmazione: ovvero la progettazione dei servizi, la definizione delle procedure di qualità, gli accordi e la gestione dei rapporti con i destinatari dei servizi;

·  Erogazione: ovvero le attività operative necessarie per l’erogazione dei servizi secondo gli standard previsti;

·  Monitoraggio: ovvero la rilevazione della soddisfazione dei clienti (Customer satisfaction), monitoraggio dei servizi erogati, la rilevazione continua della qualità dei servizi e dei costi sostenuti;

·  Rendicontazione: ovvero la rendicontazione delle attività e dei risultati verso l’organo di coordinamento.

Articolo 5 – Natura e contenuti dei servizi oggetto dell’appalto

Il presente articolo descrive nel dettaglio i servizi oggetto dell’appalto.

I servizi richiesti prevedono la collaborazione del Fornitore con l’Amministrazione ed in particolare con il Comitato Guida. Esso avrà il compito di interagire direttamente con l'aggiudicatario al fine di:

· monitorare la corretta esecuzione e il rispetto del del piano di lavoro, correggendo eventuali errori e/o disponendo piccole modifiche in corso d'opera;

· provvedere all'accettazione provvisoria delle consegne di apparecchiature;

· indire e presenziare a incontri periodici con l'aggiudicatario e con l'Amministrazione appaltante.

Il Comitato Guida sarà costituito da 6 responsabili, nominati dal Dirigente Generale del Dipartimento Industria, di cui due scelti tra i Dirigenti del Dipartimento Industria, due del Dipartimento CO.RE.MI.,  designati dal Dirigente Generale del Dipartimento CO.RE.MI., e due del Dipartimento della Programmazione, designati dal Dirigente Generale del Dipartimento della Programmazione.

Area 1
- Servizi di consulenza organizzativa, progettazione e supporto alla realizzazione del modello organizzativo e funzionale del CCR e dei CCT.

Le attività richieste consistono nella fornitura di servizi di progettazione e di consulenza all’Amministrazione appaltante e supporto alla realizzazione del CCR e dei CCT. 

Per i servizi di consulenza organizzativa: 

· in fase di offerta tecnica, è richiesto al Fornitore di dettagliare i profili professionali (competenze, anni di esperienza e percentuale di impegno) del personale che si intende utilizzare per la realizzazione del servizio; 

· i profili professionali previsti in sede di offerta dovranno corrispondere ai profili professionali del personale del fornitore effettivamente utilizzato in fase esecutiva; 

· ogni variazione rispetto a quanto previsto in sede di offerta dovrà essere validata ed autorizzata dall’Amministrazione. 

La progettazione di dettaglio del modello organizzativo, funzionale ed operativo del CCR e dei CCT prevede: 

· Analisi delle caratteristiche dei siti di cui all’art. 3, con particolare riferimento alle esigenze, alle tipologie di attività, alle specifiche di settore, ai livelli di innovazione tecnologica;

· Portafoglio dei servizi; definizione dettagliata del portafoglio dei servizi erogati dal CCT, definizione dei livelli di servizio e delle carte dei servizi;

· Modello organizzativo:

- Definizione della struttura organizzativa in termini di aree funzionali, competenze e responsabilità per la gestione e lo sviluppo efficace ed efficiente dei servizi 

- Definizione dei profili professionali del personale necessario allo svolgimento delle attività proprie dei Centri

· Strumenti operativi: 

- Definizione degli strumenti per la programmazione, l’attivazione ed il monitoraggio dei servizi di competenza dei CCT

· Piano di sviluppo:

· Definizione del piano di intervento dal 4° mese di attività in poi e del piano di monitoraggio dei servizi.

Il Fornitore, per l’esecuzione delle attività previste nell’ambito dell’area 1, dovrà prevedere la costituzione di un gruppo di lavoro composto da personale qualificato, con la necessaria professionalità ed esperienza. 

Le attività previste dovranno essere realizzate nei primi 3 mesi dall’avvio del progetto.

Area 2
- Servizi di animazione, sensibilizzazione e diffusione.

Allo scopo di garantire il successo dell’iniziativa è necessario dare un idoneo supporto informativo attraverso la pianificazione operativa e lo svolgimento dell'attività di animazione, sensibilizzazione e diffusione dell'informazione sulle funzionalità dei CCT. Le attività richieste per i suddetti servizi sono:

· progettazione di strumenti per le attività di animazione, sensibilizzazione e diffusione dell'informazione: workshop, seminari informativi, portale web dedicato;

· piano operativo di dettaglio (con stima di tempi, risorse umane e strumentali coinvolte, e modalità tecniche-organizzative di realizzazione) per la realizzazione dei diversi strumenti individuati;

· attivazione degli strumenti per l’animazione, sensibilizzazione e diffusione dell'informazione sulle funzionalità dei CCT.

Per i servizi di comunicazione, diffusione e sensibilizzazione: 

· in fase di offerta tecnica, è richiesto al Fornitore di dettagliare i profili professionali (competenze, anni di esperienza e percentuale di impegno) del personale che si intende utilizzare per la realizzazione del servizio; 

· i profili professionali previsti in sede di offerta dovranno corrispondere ai profili professionali del personale del fornitore effettivamente utilizzato in fase esecutiva; 

· ogni variazione rispetto a quanto previsto in sede di offerta dovrà essere validata ed autorizzata dall’Amministrazione appaltante. 

I servizi dell'Area 2 saranno svolti dal quarto mese dalla sottoscrizione del contratto e fino al dodicesimo mese.

Area 3
- Servizi di assistenza all’avvio dei Centri.

Questo servizio prevede la formazione del personale dei Centri e l’implementazione del Piano di Azione relativo al periodo tra il 4° ed il 24° mese di attività.

Per i servizi di assistenza all’avvio dei Centri: 

· in fase di offerta tecnica, è richiesto al Fornitore di dettagliare i profili professionali (competenze, anni di esperienza e percentuale di impegno) del personale che si intende utilizzare per la realizzazione del servizio;

· i profili professionali previsti in sede di offerta dovranno corrispondere ai profili professionali del personale del fornitore effettivamente utilizzato in fase esecutiva;

· ogni variazione rispetto a quanto previsto in sede di offerta dovrà essere preventivamente autorizzata dall’Amministrazione appaltante.

Si richiede la fornitura di servizi di formazione da effettuarsi a partire dal 4° mese dalla sottoscrizione del contratto fino all'8° mese del progetto. Tale servizio dovrà essere, quindi, svolto in concomitanza con i servizi dell'Area 2.

Nell’ambito dei servizi di assistenza all’avvio, la formazione dovrà essere orientata ad uniformare il grado di conoscenza del personale dei Centri sulle tematiche generali concernenti i servizi e le modalità operative di gestione.

La formazione sarà destinata al personale dei Centri, stimato in circa 10 – 12 unità, e prevede l’erogazione complessiva di un minimo di 240 ore di formazione per allievo.

In particolare, si sottolinea che: 

· Gli interventi formativi dovranno avvenire nel territorio regionale ed in locali messi a disposizione dal Fornitore completi di tutte le apparecchiature necessarie per l’erogazione dei corsi; all'uopo, il fornitore espleterà i corsi anche presso le sedi distaccate dei Distretti Minerari di Caltanissetta e/o di Catania, secondo modalità che saranno stabilite in convenzione;

· Il fornitore dovrà fornire agli allievi tutto il materiale (cartaceo e/o elettronico), che rimarrà di proprietà dell’Amministrazione; 

· Il fornitore dovrà predisporre dei mezzi adeguati per la gestione delle comunicazioni inerenti i corsi da erogare;

· Il fornitore dovrà far compilare e firmare agli allievi i moduli di presenza e le schede di valutazione dell’intervento formativo e il Rapporto dell’attività di formazione. Le schede compilate e il Rapporto dovranno essere inviate all’Amministrazione entro una settimana dalla conclusione dell’intervento formativo.

Nell’ambito dei servizi di assistenza all’avvio, l’attività di affiancamento prevede la realizzazione di un programma di tutoraggio per l’implementazione del Piano d’Azione, di cui all’area 1, dal 4° al 24° mese  di attività, mediante personale specializzato (tutor) in affiancamento al personale dei Centri.

Per ciascun Centro si richiede la presenza full-time di un tutor con l’obiettivo di supportare le attività di competenza del CCR e dei CCT.

L’affiancamento partirà dal 13° mese dalla sottoscrizione del contratto e terminerà alla conclusione del progetto.

Durante lo svolgimento delle proprie attività, il tutor deve produrre un rapporto periodico, con cadenza trimestrale, in cui vengono dettagliate le attività svolte e i risultati ottenuti.

Area 4 - Fornitura di apparecchiature HW/SW, per l’infrastrutturazione dei Centri.

Questi servizi prevedono la progettazione, fornitura, installazione, configurazione e collaudo degli apparati HW/SW necessari per rendere operativi il CCR ed i CCT. 

I servizi in oggetto sono da ritenersi “chiavi in mano” e comprendono tutte le attività necessarie per la progettazione di dettaglio, la fornitura, la consegna, l’istallazione e il test delle apparecchiature HW/SW previste in sede di offerta tecnica.

L’infrastruttura di base prevede per il CCR ed i CCT la realizzazione di una rete locale di PC con almeno 8 postazioni di lavoro che dovrà comprendere indicativamente:

· l’infrastruttura tecnologica di base necessaria (Router, Switch, Firewall, VPN) per accedere ad internet tramite i servizi di connettività e trasporto offerti dalla SQCN;

· PC Desktop dotati di Monitor LCD multimediale; 

·  webcam adatte alla web videoconference; 

· 1 Notebook; 

· 1 Server per la gestione dell’infrastruttura di rete, applicazioni Web, postazioni remote, e-mail per gruppi di lavoro, applicazioni per gruppi di lavoro, file e stampa, etc.;

· 1 server NAS (Network Attached Storage) per la memorizzazione centralizzata dei dati;

· 1 unità tape per il backup periodico dei dati di capacità adeguata per il backup dei dati NAS;

· 1 unità UPS in grado di assicurare il corretto spegnimento delle unità server; 

· stampante laser a colori di rete, 1 stampante laser multifunzione e almeno 6 stampanti laser locali;

· 1 videoproiettore portatile e le seguenti dotazioni software:

· software di base (sistemi operativi) per tutti i sistemi (client e server) previsti;

· software di produttività individuale (elaborazione testi, fogli elettronici, presentazioni, disegno,database, posta elettronica) per ogni postazione client e per il notebook;

· software avanzato di project management;

· software per la protezione antivirus della rete e di tutte le postazioni di lavoro.

Di seguito vengono elencati i requisiti minimi delle apparecchiature previste e le quantità complessive previste. 

Il Fornitore sarà tenuto, per tutta la durata della fornitura, a consegnare apparecchiature aventi caratteristiche non inferiori a quelle stabilite, e che risultino in produzione, per i rispettivi produttori, all’atto della consegna.

Articolo 
Caratteristiche 

Desktop PC 
1. Processore: di fascia alta, dovrà corrispondere alla tipologia più consolidata e recente del catalogo del produttore per i sistemi desktop (la valutazione potrà, se necessaria, essere effettuata tramite il benchmark “SYSMARC 2004 OVERALL RATING” così come riscontrato nella circolare emessa dal CNIPA del 5/10/2004 n° 44 e nel “considerando 29” della direttiva 2004/18/CE) 

2. RAM: 1 GB espandibile al almeno 2 GB 

3. HD: 120GB 

4. Scheda di rete Ethernet 10/100/1000 

5. Scheda di rete Wi-fi non inferiore a 54Mbps 

6. Scheda video: 128 MB, risoluzione 1280x1024 

7. Lettore Masterizzatore DVD +/- RW Double Layer 

8. Porte seriali, parallela, USB 

9. Scheda audio (anche integrata) 

10. Monitor: colori, LCD 17 pollici ad alto contrasto, multimediale 

11. Mouse 

12. Tastiera italiana, Cuffie con microfono 

Webcam 
1 . Risoluzione 640x480 

2 . Connessione USB 

3 . Montabile sul monitor ed adatta per web videoconference 

Notebook 
1 . Processore: di fascia alta, dovrà corrispondere alla tipologia più consolidata e recente del catalogo del produttore per i sistemi notebook (la valutazione potrà, se necessaria, essere effettuata tramite il benchmark “SYSMARC 2004 OVERALL RATING” così come riscontrato nella circolare emessa dal CNIPA del 5/10/2004 n° 44 e nel “considerando 29” della direttiva 2004/18/CE) 

2 . RAM: 1 GB espandible a 2 GB 

3 . HD: 40GB 

4 . Supporto LAN Ethernet 10/100 e LAN Wireless (802.11 b/g) 

5 . Scheda video: Risoluzione 1024x768 

6 . Monitor: colori, TFT 15 pollici 

7 . Sistema di puntamento integrato 

8 . Lettore Masterizzatore DVD +/- RW Double Layer 

9 . Peso non superiore a 2,8 Kg 

Server 
1 . Processore: di fascia media, dovrà corrispondere alla tipologia più consolidata e recente del catalogo del produttore per i sistemi server 

2 . Memoria: almeno 1 GB espandibile a 4 GB 

3 . Due dischi da 73 GB RAID 



NAS 
1 . Capacità di storage: 320 GB 

2 . RAID controller 

3 . Interfaccia per tape backup esterno 



Backup 
1 . Unità di backup a nastro (vedi NAS) 



UPS 
1 . Caratteristiche sufficienti a garantire un corretto spegnimento delle attrezzature server (Server e NAS) 

2 . Scheda di rete e software gestione spegnimento e monitoraggio via Web/SNMP e relativa configurazione e test di buon funzionamento sia di alert che di spegnimento e riaccensione controllata 



Stampante di rete 
1 . Stampante laser B/N e colori 

2 . Risoluzione: 600x600 

3 . Capacità: > 500 fogli 

4 . Stampa e copia: 22 ppm - fronte-retro 

5 . Alimentatore automatico 

6 . Interfaccia Ethernet 10/100 



Stampante locale 
1 . Stampante laser B/N 

2 . Stampa: 16 ppm 



Stampante multifunzione 
1 . Stampante laser B/N multifunzione (stampa, copia, fax, scanner) 

2 . Stampa: 16 ppm 

3 . Scanner: 1200x1200 dpi 

4 . Fax: 36,6 Kbps 



Videoproiettore portatile 
1 . Luminosità: 1400 lumen 

2 . Contrasto: 2000:1 

3 . Risoluzione nativa minima 1024 x 768 

4 . Supporto dei principali standard video 

5 . Tecnologia DLP 

6 . Peso non superiore a 2,5 Kg



Tutte le attrezzature oggetto della presente fornitura dovranno inoltre recare ben visibile la marcatura di conformità CE. 

La soluzione offerta, per ognuno degli apparati, deve presentare caratteristiche di massima affidabilità dei singoli componenti e garantire le seguenti caratteristiche: 

1 - continuità del servizio fornito; 

2 - bilanciamento ottimale dei componenti hardware e software; 

3 - espandibilità per coprire future esigenze di crescita del sistema. 

Le forniture dovranno essere effettuate tra il 3° e 4° mese.

E’ necessario attivare, per un periodo pari a 36 mesi a partire dalla data di collaudo delle apparecchiature, un servizio di garanzia ed assistenza che comprenda: 

· diagnosi del problema e fornitura e sostituzione delle parti guaste o difettose nella configurazione hardware delle apparecchiature; 

· assistenza per la personalizzazione ed il ripristino di una apparecchiatura dopo intervento di riparazione hardware; 

· sostituzione dell’apparecchiatura con una di classe equivalente per il tempo necessario alla riparazione o ripristino del normale funzionamento nel caso in cui siano previsti tempi di riparazione superiori al termine massimo di un giorno; 

· con periodicità al massimo semestrale dovranno prevedersi specifici interventi di manutenzione programmata per i sistemi centrali (server, apparecchiature di rete e di comunicazione e relativi gruppi di continuità), atti ad accertare la piena efficienza e regolarità di funzionamento e destinati alla effettuazione (se necessaria) di interventi di pulizia.

Il fornitore dovrà garantire l’intervento entro 2 giorni lavorativi dalla comunicazione da parte dell’Amministrazione, ovvero, come meglio specificato al successivo art. 23.

Art. 6 – Soggetti ammessi a partecipare

Possono partecipare alla gara, sempre che, secondo l'atto costitutivo o lo statuto, possano svolgere le attività concernenti il servizio oggetto del presente appalto, le società, gli enti pubblici e privati, le associazioni e fondazioni ed ogni altra persona giuridica pubblica o privata, anche raggruppati o consorziati nei modi di cui all' art. 37 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.:

1) in regola con la normativa antimafia;

2) in regola con la normativa che disciplina il lavoro dei disabili;

3) che presentino la documentazione richiesta dal successivo art. 10, nei modi ivi previsti;

4) che abbiano conseguito un volume d’affari globale non inferiore al doppio dell’importo posto a base di gara nell'ultimo triennio 2003/2005; nel caso di RTI, il capogruppo mandatario deve aver conseguito almeno il 50% del volume complessivo di affari;

5) che abbiano maturato comprovata esperienza, in particolare nei settori oggetto del presente appalto, così come indicati nell’art. 5.

È ammesso l'avvalimento secondo le disposizioni contenute nell'art. 49 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., ad esclusione del c. 10. In ogni caso, i requisiti ed economici dovranno essere posseduti dall'impresa avvalente, nella misura del 35%.

Sono comunque esclusi dalla partecipazione i soggetti che versino in una delle condizioni di cui all'art. 38 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.

Riguardo ai soggetti  raggruppati o consorziati si applicano tutte le disposizioni di cui all'art. 37 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.

Si precisa, comunque, che è vietata, pena l'esclusione dall'appalto:

· la partecipazione in più di un RTI partecipante;

· la partecipazione singolarmente ed al contempo, quale componente di un RTI;

· la modifica della composizione dell'RTI partecipante, salvo quanto previsto all'art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006.

Articolo 7 – Personale impiegato dal fornitore

In sede di offerta il Fornitore dovrà dettagliare:

· Il curriculum vitae del capo progetto, dal quale risultino almeno 10 anni di esperienza maturati in progetti per la Pubblica Amministrazione in materia di pianificazione e controlli;

· La composizione (organizzazione, profili professionali, esperienza) dei gruppi di lavoro attivati dal Fornitore in relazione ai diversi servizi previsti (Consulenza organizzativa, Formazione, Avvio, Comunicazione, Fornitura HW/SW);

· I curricula vitae dei responsabili dei gruppi di lavoro sopra citati con almeno 5 anni di esperienza maturati in progetti per la Pubblica Amministrazione.

Il Gruppo di lavoro indicato dall’aggiudicatario in sede di offerta non potrà essere modificato senza il preventivo consenso dell’Amministrazione.

Qualora l’aggiudicatario, durante lo svolgimento delle proprie prestazioni, dovesse trovarsi nella necessità di sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, dovrà preventivamente richiedere l’autorizzazione dell’Amministrazione, indicando i nominativi e le referenze delle persone che intende proporre in sostituzione di quelli indicati al momento dell’offerta. I nuovi componenti dovranno, in ogni caso, possedere requisiti equivalenti o superiori a quelli delle persone sostituite, da comprovare mediante la presentazione di specifica documentazione.

Articolo 8 - Durata del servizio

La durata dell’appalto è fissata in 24 (ventiquattro) mesi, decorrenti dalla stipulazione del contratto.

I servizi dovranno essere prestati presso le sedi individuate dal Dipartimento CO.RE.MI. e dai Distretti Minerari di Caltanissetta, Catania e Palermo,  per un periodo di 24 (ventiquattro) mesi, a far data dalla stipula del contratto, oltre che presso la sede messa a disposizione dal Fornitore, per quanto riguarda i servizi dell'Area 3.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di avvalersi del disposto dell’art. 57, quinto comma, lettere a) e b), del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Articolo 9 - Corrispettivo dell’affidamento

L’importo posto a base dell’appalto è di Euro 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila/00) escluso IVA.  

L’importo predetto è comprensivo di tutte le somme previste per la realizzazione del progetto proposto, sia in termini di servizi che di forniture. 

Il corrispettivo contrattuale sarà quello risultante dall’offerta aggiudicataria e remunera l’appaltatore per tutti gli oneri sostenuti, per tutte le attività e tutte le forniture che egli dovrà porre in essere in adempimento dell’appalto. 

Articolo 10 - Termini e modalità di presentazione del plico contenente la documentazione

necessaria per la partecipazione alla gara

I soggetti partecipanti, per essere ammesi, dovranno fare pervenire la propria offerta mediante consegna a mano o a mezzo posta raccomandata o tramite agenzia di recapito autorizzata, pena esclusione, entro le ore 13,00 del giorno 23/03/2007, presso la sede dell'Assessorato regionale Industria – Dipartimento Industria – Via Ugo La Malfa n° 87/89 – 90146 PALERMO. 

Il recapito del plico inviato per mezzo posta o per mezzo terzi rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione nel termine prescritto.

L’offerta, redatta in lingua italiana, in carta legale, a pena di esclusione sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente, dovrà pervenire, a pena di irricevibilità, all'indirizzo di cui all'Art. 1 del presente capitolato; dovrà essere contenuta, a pena di esclusione, in un plico chiuso e sigillato con ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura dal rappresentante legale dell’Ente o dal soggetto capofila, in caso di Raggruppamento Temporaneo di Impresa, o da eventuale delegato munito di procura notarile, e recante all’esterno l’indicazione del mittente nonché la dicitura, a pena di esclusione: – OFFERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’ PREVISTE DALL'APQ “SVILUPPO LOCALE” PER L'ATTIVAZIONE DEI CENTRI DI COMPETENZA – NON APRIRE.

Il citato plico dovrà contenere, a pena di esclusione, tre buste o plichi sigillati con ceralacca e controfirmati per esteso sui lembi di chiusura dal rappresentante legale dell’Ente o del soggetto capofila in caso di Raggruppamento Temporaneo di Impresa, o da eventuale delegato munito di procura notarile, ciascuno dei quali dovrà esternamente riportare l’indicazione del contenuto secondo le seguenti dizioni:

· Busta A: “Documentazione amministrativa”

· Busta B: “Offerta tecnica”

· Busta C: “Offerta economica”

I concorrenti stranieri dovranno produrre tutta la documentazione richiesta in lingua italiana ovvero nella lingua di appartenenza corredata da una traduzione asseverata da un notaio o da un pubblico ufficiale del paese di origine.

Tutta la documentazione di seguito elencata, richiesta ai soggetti partecipanti, dovrà essere presentata nei termini e nei modi prescritti dal bando e dal presente Capitolato a pena di inammissibilità.

E' comunque fatto salvo quanto previsto dall'art. 46 del D. Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche e integrazioni, per il quale l'Amministrazione aggiudicatrice può richiedere ai soggetti partecipanti di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati.

I) La busta A dovrà contenere i documenti di seguito elencati:

1.
domanda di partecipazione 

2.
certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., con dicitura antimafia, o in altri registri professionali o commerciali o elenchi ufficiali o documentazione equivalente nel caso che il soggetto partecipante non sia soggetto a tale iscrizione o sia residente in altri stati membri dell'U.E, in corso di validità, ovvero singoli certificati di iscrizione all'albo del relativo ordine professionale per le associazioni di professionisti.

In luogo di tale documentazione può essere resa dichiarazione, ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.

3.
dichiarazione, resa dal legale rappresentante, ai sensi degli artt. 38, 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, attestante:

3a)
il nominativo del soggetto abilitato a sottoscrivere la documentazione di gara, in quanto designato a rappresentare ed impegnare legalmente l'offerente, cui va allegata la documentazione giustificativa di tali poteri;

3b)
l'essere in regola con la normativa antimafia;

3c) 
che il soggetto partecipante non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione dello Stato in cui il soggetto stesso è stabilito, o che a carico dello stesso non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, e che non versi in stato di sospensione dell’attività commerciale; 

3d) 
che non non sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità, che incidono   sulla moralità professionale e che non  sia stata emessa sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall'art. 45, par. 1, Direttiva CE 2004/18. Ai sensi dell'art. 38, D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., si rammenta che l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati pronunciati nei confronti del socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari  


o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio;

3e)
che il soggetto partecipante non abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17 della Legge 19/03/1990, n. 55;

3f)
che non siano state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante da rapporti di lavoro, risultante dai dati in possesso dell'Osservatorio di cui all'art. 7, D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

3g)
che non siano state commesse gravi negligenze o che non vi sia stata malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dall'Amministrazione che bandisce la gara, e che non sia stato commesso errore grave nell'esercizio dell'attività professionale;

3h)
che il soggetto partecipante non abbia commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui il soggetto medesimo è stabilito;

3i)
che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, il partecipante non abbia reso false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dall'Osservatorio;

3l)
che non siano state commesse violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui il soggetto partecipante è stabilito;

3m)
che non sia stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'art. 9, c.2, lett. c) del D. Lgs. 8/06/2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

3n)
che il soggetto partecipante sia in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 68/1999 e s.m.i., ovvero che non sia soggetto alla sua applicazione;

3o) 
il volume d'affari globale del soggetto partecipante realizzato nel triennio 2003/2005  ed il volume d'affari relativo ai servizi e forniture oggetto della gara.  Al fine di attestare la capacità economica e finanziaria, si ricorda, al riguardo, che costituisce requisito di ammissibilità l’aver conseguito un volume d’affari, nel triennio 2003/2005, non inferiore al doppio dell’importo a base d’asta; nel caso di R.T.I., il capogruppo mandatario deve aver conseguito almeno il 50% del volume complessivo di affari;  

3p)
l'elenco delle attività espletate nei settori oggetto del presente appalto, così come indicato al precedente art. 5, prestate dal soggetto partecipante nel triennio 2003/2005, per un volume d'affari pari almeno all'importo a base d'asta,  con l'indicazione del committente pubblico, rappresentato da amministrazioni centrali, regionali e locali;  dovrà essere prodotta descrizione della commessa, della data di inizio e termine, nonché del relativo importo, per il quale si richiede apposita attestazione da parte dell'ente committente stesso, nei modi previsti dall'art. 42, comma 1. lett. a) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

3q) 
indicazione dei tecnici e degli organi tecnici facenti parte del gruppo di lavoro per lo svolgimento del progetto di cui al presente bando;

3r) 
elenco delle sedi operative che il soggetto partecipante è in grado di mettere a disposizione per lo svolgimento del servizio, con l’indirizzo completo ed il nominativo dell’eventuale referente in loco, qualora l’offerente sia già in possesso delle sedi da destinare all’attività oggetto del presente bando;

3s) 
l'insussistenza di rapporti di collegamento e/o controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c. del soggetto richiedente con altri soggetti partecipanti al presente bando;

3t) 
l'impegno dell'offerente a non assumere, in caso di aggiudicazione, per il periodo di vigenza della Convenzione, altri incarichi in conflitto di interesse con questa Amministrazione;

3u)
l’aver visionato e preso conoscenza della documentazione di gara; di accettare tutte le clausole, condizioni e prescrizioni ivi contenute, di aver avuto tutti i chiarimenti ritenuti necessari, di avere le capacità tecniche operative ed economiche per far fronte all’appalto e di avere giudicato congruo e remunerativo il prezzo a base d’asta della gara;

3v) 
l'impegno che tutti i diritti sugli elaborati e le opere di ingegno prodotti per la ideazione e realizzazione del progetto saranno di proprietà esclusiva dell'Amministrazione appaltante;

3z) 
l’indicazione della quota di appalto che il concorrente intenda subappaltare, considerato che tale quota non può essere superiore al 30%, con specifica indicazione delle attività che si intendono subappaltare.

4. certificazione serie UNI EN ISO 9001-2000. Per i casi di R.T.I., tale requisito dovrà essere posseduto dal soggetto che eseguirà la parte di servizio specifico oggetto di certificazione;

5. certificazione di cui all'art. 17, Legge 12/03/1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2;

6. copia dello statuto societario e dell'atto costitutivo in carta semplice, per i soggetti obbligati alla loro tenuta, al fine di verificare la compatibilità delle attività oggetto del bando con le finalità proprie del soggetto partecipante;

7. idonee referenze bancarie attestanti la capacità economico-finanziaria, con esclusione dei soggetti pubblici;

8. cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo netto a base d’asta, da prestarsi mediante polizza fideiussoria bancaria od assicurativa incondizionata, con periodo di validità pari a 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta, che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 c.c., la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, c.c., nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La cauzione provvisoria deve recare espressa menzione che la medesima viene prestata a garanzia della condotta improntata a criteri di buona fede nel corso di tutta la procedura concorsuale e della veridicità delle dichiarazioni rese in sede di gara. La polizza può essere rilasciata da banche o istituti di credito, società di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni presso l’ISVAP, società finanziarie iscritte all’elenco speciale presso la Banca d’Italia, previsto dall’ articolo 107, del decreto legislativo n. 385/1993. Nel caso di raggruppamenti temporanei, la cauzione è prestata dalla mandataria. 

La garanzia deve prevedere l'impegno del garante a rinnovare la medesima per ulteriori 180 giorni nel caso in cui, al momento della sua scadenza, non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione, su richiesta dell'Ammnistrazione appaltante nel corso della medesima procedura, ai sensi dell'art. 75, c. 5, del D. Lgs 163/2006, e s.m.i. Deve prevedere, altresì, l'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l'esecuzione del contratto, qualora l'offerente risultasse affidatario, secondo le disposizioni dell'art. 113 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.

9. documenti giustificativi dei poteri del soggetto abilitato a sottoscrivere la documentazione di gara;

10. certificato generale del casellario giudiziale ovvero autocertificazione del legale rappresentante del soggetto proponente. Per i concorrenti con sede non in Italia, se la legislazione dello Stato in cui il concorrente è stabilito non contempla il rilascio del suddetto certificato, lo stesso può essere sostituito da una dichiarazione giurata; se neanche questa è prevista dallo Stato di appartenenza, è sufficiente una dichiarazione solenne che, al pari di quella giurata, deve essere resa dinanzi ad una autorità giudiziaria deputata a riceverla in base alla legislazione dello Stato stesso, al fine di attestarne l’autenticità;

 11. copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. n. 445/2000.

Qualora il soggetto che presenti l'istanza sia costituito in RTI, o intenda costituirsi in RTI, dovrà presentare singolarmente tutta la documentazione sopra citata. 

Ai fini della dimostrazione della capacità economico-finanziaria dei RTI, l’ammontare del volume d’affari richiesto nel triennio 2004/2005 può essere raggiunto sommando gli importi relativi alle singole imprese, ma deve essere posseduto dall’impresa capogruppo almeno nella misura pari al 50%. Riguardo alla comprovata esperienza nei settori indicati al punto 3p) del presente articolo, il requisito richiesto si considera posseduto se conseguito dal raggruppamento temporaneo  nel suo complesso, anche se per parti distinte. Il legale rappresentante di ciascun componente il raggruppamento dovrà dichiarare di partecipare alla gara esclusivamente quale componente il raggruppamento medesimo.

Inoltre, i raggruppamenti temporanei dovranno, ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.:

-
indicare nell’offerta le parti del servizio che saranno eseguite dalle singole imprese;

-
produrre dichiarazione di impegno a costituire il raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’art.37, c. 8, del D. Lgs. n. 163/2006, entro la data di sottoscrizione della Convenzione, in caso di aggiudicazione, da parte da tutte le imprese del raggruppamento medesimo, ovvero copia conforme all’originale dell’atto di costituzione, se già costituito; tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante di ciascun soggetto del costituendo raggruppamento temporaneo;

-
indicare esplicitamente la mandataria capogruppo.

In caso di avvalimento, il concorrente allegherà la documentazione indicata dall'art. 49, c. 2, del D. Lgs. 163/2006, e s.m.i.

Per i soggetti stranieri:

Il soggetto straniero dovrà presentare la documentazione sopra citata in lingua italiana ovvero in lingua straniera accompagnata dalla traduzione nella lingua italiana asseverata da un notaio o altro pubblico ufficiale.

I documenti originali in lingua straniera (come, ad esempio, lo statuto di società estere o il corrispondente del certificato camerale per le imprese non iscritte presso la CC.I.AA., etc.) dovranno essere prodotti in copia autentica all'originale accompagnata dalla traduzione nella lingua italiana asseverata da un notaio o altro pubblico ufficiale.

II) La busta  B dovrà contenere, pena l'esclusione, la documentazione relativa all’offerta tecnica, comprendente la descrizione analitica dei contenuti del servizio offerto, delle modalità di realizzazione proposte, dei tempi di realizzazione con riferimento a ciascuno dei servizi richiesti all’art. 5. La documentazione sarà siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso e in modo leggibile dal legale rappresentante (società o professionista, che assume il ruolo di capogruppo, nel caso di raggruppamento  già costituito o da costituirsi). 

La proposta progettuale dovrà essere sintetizzata in una relazione di non più di 100 cartelle, formato A4, corpo 12, con non più di 40 righe per facciata, comprensiva di eventuali schemi illustrativi e tabelle, fatta esclusione dei curricula vitae che, secondo quanto previsto all’articolo 7, vanno allegati all’offerta tecnica. 

L’offerta tecnica dovrà, a pena di esclusione, contenere la specificazione delle parti di servizio rese dalle singole imprese raggruppate e l’indicazione dettagliata delle prestazioni eventualmente oggetto di subappalto. 

L’offerta tecnica dovrà essere redatta secondo il seguente schema indicativo:

      PREMESSA

      PRESENTAZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE

      DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DEI SERVIZI EROGATI:

·  Descrizione generale del progetto

·  Servizi di consulenza organizzativa

·  Servizi di animazione, sensibilizzazione e diffusione

·  Servizi di assistenza all’avvio

·  Fornitura di apparecchiature HW/SW

·  Eventuali servizi aggiuntivi

      ORGANIZZAZIONE, MODALITÀ E FASI DI ESECUZIONE DEL PROGETTO:

·  Organizzazione generale del progetto

·  Proposta per il coordinamento del progetto

·  Piano di Qualità

·  Piano di Lavoro

·  Piano di Collaudo

      GRUPPO DI LAVORO:

·  Composizione ed organizzazione dei gruppi di lavoro

·  Competenza ed esperienza del personale impiegato

      ALLEGATI:

·  Curricula vitae delle figure chiave

·  Curriculum vitae capo progetto

·  Una proposta progettuale sintetizzata in una relazione di non più di 40 cartelle, formato A4, corpo 12, con non più di 40 righe per facciata, comprensiva di eventuali schemi illustrativi. Tale proposta dovrà essere coerente con l'APQ “Sviluppo Locale – III Atto Integrativo – Azioni per l'innovazione”, consultabile nel sito www.euroinfosicilia.it - e dovrà comprendere la descrizione analitica di ciascuna delle azioni e fasi del servizio di cui all’art. 5, con tutte le specifiche tecniche minime richieste per la corretta realizzazione del progetto. In particolare :

1.
numero, ubicazione e livello di diffusione sul territorio della regione di eventuali strutture proprie già presenti che si impegnano per l’attuazione del progetto;

2.
modello organizzativo proposto per l’attuazione del progetto; 

3.
numero di PMI esistenti minime e indicazione di eventuali enti da coinvolgere;

4.
numero di PMI esistenti da coinvolgere a titolarità femminile;

5.
numero di soggetti pubblici e privati da coinvolgere; 

6.
tipologia e qualità dei servizi da offrire;

7.
eventuali attività aggiuntive complementari a quelle oggetto della gara;

8.
metodologia di rilevazione e di elaborazione dei dati;

9.
individuazione degli strumenti adottati per l’attuazione del progetto;

10.
prodotti intermedi e finali;

11.
piano di lavoro dettagliato tenendo conto delle azioni e delle fasi di cui al precedente art. 5, e scadenze di cui all’art. 8;

12.
descrizione del sistema di reporting ed aggiornamento che si intende adottare per informare il committente sull’andamento delle attività previste dal bando; 

13.
analisi di contesto, nella quale dovrà essere contenuto anche l'inquadramento territoriale e socio economico del progetto nonchè il raccordo con l'APQ “Sviluppo locale”;

14.
studio di fattibilità dei servizi richiesti, ivi inclusa l'analisi di fattibilità finanziaria;

15.
relazione sul gruppo di lavoro che si intende attivare, nella quale dovranno essere indicate: il responsabile del gruppo; i componenti ed il loro ruolo; le qualifiche e le esperienze professionali di ciascun componente con allegati i curricula dagli stessi sottoscritti. La composizione del gruppo di lavoro non potrà essere modificata senza il consenso esplicito dell'Amministrazione;

16.
descrizione delle attrezzature tecniche, dei materiali e degli strumenti, compresi quelli di studio e ricerca, utilizzati per la prestazione del servizio e delle misure adottate per garantirne la qualità;

17.
quantificazione del volume di lavoro necessario in giornate/uomo per la realizzazione dell'incarico;

18.
indicazione delle parti del servizio eseguite dai singoli componenti il costituendo o costituito RTI.

Tale documentazione dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta all’ultima pagina con firma per esteso del legale rappresentante. Questa dovrà essere prodotta in due copie oltre l'originale.

Nel caso di costituendo RTI, la documentazione dovrà essere siglata in ogni pagina e sottoscritta, in ultima pagina, dal rappresentante legale di ciascun soggetto componente il raggruppamento stesso.

III) La busta C dovrà contenere, pena l'esclusione, chiaramente espressa, l’offerta economica proposta per l’espletamento del servizio indicata in cifre intere e due decimali ed in lettere.

Si precisa che in caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello in lettere sarà ritenuto valido quello più favorevole all’Amministrazione.

L'offerta economica dovrà essere sottoscritta con firma per esteso del legale rappresentante; nel caso di  RTI, l’offerta dovrà essere sottoscritta con firma per esteso dal rappresentante legale di ciascun soggetto componente il raggruppamento temporaneo stesso.

Articolo 11 - Procedure di gara

L’incarico sarà aggiudicato secondo le modalità di cui all’art.83  del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i., a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa da individuarsi mediante l’applicazione del criterio del confronto a coppie, così come previsto nel D.P.R. 21/12/1999, n. 554.

L’amministrazione si riserva di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida.

Articolo 12 - Commissione giudicatrice e criteri di valutazione

Per l’espletamento del procedimento di gara, il Dirigente Generale del Dipartimento Industria nomina una Commissione giudicatrice, ai sensi dell'art. 84 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., con esperienza specifica in materia di attività estrattive o di innovazione e ricerca, composta da tre membri, di cui uno scelto tra i dirigenti del Dipartimento Industria, uno del Dipartimento CO.RE.MI., quest'ultimo designato dal Dirigente Generale del Dipartimento CO.RE.MI. ed uno  designato dall'Assessore per l'Industria”.

La selezione sarà svolta tra gli offerenti che dimostreranno di possedere i requisiti di qualificazione richiesti all’art.10.

La procedura di valutazione delle offerte  prevede l’attribuzione di un punteggio (P.A.) massimo di 100 punti, espressi in valore centesimali sulla base dei criteri di seguito illustrati.

Il valore tecnico dell’offerta (max 80 punti): Per calcolare il valore tecnico la Commissione, per ciascun criterio di valutazione, esprimerà il livello di soddisfacimento mediante un punteggio variabile. Il totale del punteggio raggiunto costituirà il valore tecnico dell'offerta. Sono di seguito elencati i punteggi massimi attribuibili per ognuno dei criteri e sottocriteri. 

Elemento 
Punteggio Max 

Completezza, coerenza generale del progetto e congruenza con gli obiettivi 
16

Organizzazione ed erogazione dei servizi di consulenza 
22

Organizzazione ed erogazione dei servizi di affiancamento 
     18 

Fornitura HW/SW 
7 

Piano di Qualità, Piano di Lavoro, Piano di Collaudo 

Piano di Comunicazione
5 

  4

Curricula vitae delle figure chiave e del capo progetto 
8

La valutazione dell’offerta economica (max 20 punti): Il punteggio di valutazione economica sarà calcolato secondo la seguente formula: 

p = (C min/C off)1/2 * 20

dove:

p = indice di valutazione dell'offerta

C min = offerta economica di importo più basso

C off = offerta economica del concorrente in esame

Ai fini del calcolo del punteggio complessivo eventuali valori non interi verranno approssimati alla seconda cifra decimale. 

Nel caso di presentazione di offerte anormalmente basse, la Commissione procederà ai sensi di quanto previsto dagli articoli 86 e 87 del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.

Articolo 13 - Svolgimento della gara

Le operazioni di gara avranno inizio il giorno stabilito presso l'indirizzo di cui al bando di gara e si svolgeranno come di seguito illustrato.

Il Presidente della Commissione disporrà l'apertura pubblica delle sole offerte pervenute in tempo utile. All'apertura potrà presenziare un rappresentante per ogni offerente, munito di delega. Alle successive fasi di gara saranno ammesse solo le offerte che dall'esame dei documenti contenuti nel plico "A" risultino in regola con tutte le prescrizioni del presente capitolato. La mancanza, la difformità o l'incompletezza dei documenti presentati o il non possesso delle condizioni richieste comporterà l'esclusione del concorrente. La prima parte pubblica della gara sarà chiusa con la redazione del relativo verbale. 

La Commissione, in seduta riservata, aprirà il plico "B" e, nella stessa o in più sedute riservate, procederà all'analisi delle offerte tecniche assegnando i relativi punteggi e verbalizzando il risultato. Infine, in seduta pubblica, la Commissione aprirà il plico "C", contenente l'offerta economica e la documentazione relativa all'analisi dei costi, assegnerà il relativo punteggio, procederà alla redazione della graduatoria e provvederà alla designazione dell'aggiudicatario.

Dell’aggiudicazione dell'appalto sarà data comunicazione alle imprese partecipanti.

Dopo l’aggiudicazione, l'Amministrazione inviterà l'aggiudicatario a produrre la seguente documentazione o altra equipollente, tenuto conto dello Stato in cui ha sede legale lo stesso:

1.  certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A o ai registri professionali, o altro equipollente, rilasciato in data non anteriore a tre mesi a quella fissata per la gara attestante l'attività specifica svolta e in caso di società il nominativo o i nominativi delle persone titolari delle cariche sociali;

2.  in caso di società, certificato del Tribunale competente per giurisdizione rilasciato in data non anteriore a tre mesi a quella fissata per la gara nel quale siano riportati i nominativi e le generalità delle persone titolari delle cariche sociali e la ragione sociale della Società, nonché l'attestazione che la medesima non si trovi in stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo ovvero non abbia in corso procedimento per la dichiarazione di tali situazioni;

3.  certificato dell’INPS (INPDAI nel caso di dirigenti) rilasciato in data non anteriore a tre mesi a quella fissata per la gara da cui risulti che la società è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali;

4.  le notizie e la documentazione necessaria per il rilascio del certificato antimafia ai sensi dei decreto 8 agosto 1994, n.490 e s.m.i.;

5.  i bilanci relativi agli ultimi tre anni;

6.  elenco dei servizi espletati nei settori del presente appalto con committenza da parte di Amministrazioni centrali, regionali o locali e relativo importo, corredato dalle attestazioni delle amministrazioni committenti;

7.  cauzione definitiva, costituita nelle forme e nelle entità di cui all'art. 113, D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. La cauzione sarà svincolata al termine dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali e comunque entro tre mesi dal termine del servizio;

8. curriculum di ciascun componente del gruppo di lavoro (eccetto quelli dei junior, i cui nominativi potranno essere comunicati dopo l’aggiudicazione), sottoscritti in modo leggibile in ciascuna pagina dal componente cui si riferiscono; le dichiarazioni di impegno di ciascuno dei componenti del gruppo di lavoro a partecipare, salvo cause di forza maggiore, alle attività del gruppo di lavoro per tutta la durata del servizio e nelle sedi previste dall'art. 3;

9. indicazione della sede in cui il gruppo di lavoro svolgerà le proprie attività.

Nel caso di raggruppamento, la predetta documentazione deve essere prodotta per ciascun componente. Ove l'aggiudicatario, nel termine di 30 giorni dalla data indicata nel suddetto invito,  non abbia perfettamente e completamente ottemperato a quanto sopra richiesto, o non si sia presentato alla firma dell’incarico nel giorno all'uopo stabilito, l'Amministrazione deciderà di non stipulare il contratto, riservandosi di chiedere il risarcimento danni e di attuare le procedure previste dalla normativa in vigore.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.

Articolo 14 - Stipula del contratto

La Ditta aggiudicataria verrà invitata a stipulare il contratto e a presentare tutta la documentazione elencata dal precedente art. 10 in originale.

Dopo la notifica dell’aggiudicazione della gara l’Amministrazione provvederà a svincolare le polizze fideiussorie delle ditte partecipanti.

Articolo 15 - Pagamenti

Il corrispettivo verrà corrisposto secondo le seguenti modalità:

·    90% dell'importo contrattuale ripartito in tre rate di pari importo da erogare secondo i seguenti stati di avanzamento:

1. I° S.A.L. al completamento delle attività dell'Area 1

2. II° S.A.L. al completamento delle attività dell'Area 2

3. III° S.A.L. allo scadere del ventesimo mese di attività

·  10 % a titolo di saldo entro 45 giorni dalla conclusione della verifica della documentazione dell’attività svolta e, comunque, entro 120 giorni dalla conclusione dell'attività.

I pagamenti saranno effettuati su presentazione di una relazione sull’attività svolta sottoscritta dal legale rappresentante contenente:

· una descrizione delle attività realizzate e l’indicazione del gruppo di lavoro impiegato;

· una copia dei documenti prodotti;

· una tabella contenente l’indicazione delle giornate/uomo impiegate, partitamente per ciascuna delle professionalità indicate in sede di offerta economica (coordinatore, senior, junior, ecc.), e l’avanzamento delle prestazioni in relazione a quanto previsto nella stessa offerta economica;

· fattura redatta nei modi di legge.

L’Amministrazione potrà richiedere alla società di avviare le attività relative all’espletamento dei servizi oggetto del contratto in anticipo rispetto alla conclusione degli adempimenti autorizzatori e di controllo, ciò in relazione all’esigenza dell’Amministrazione di procedere quanto prima all’utilizzo dei fondi nazionali. In tale caso l’esecuzione delle prestazioni contrattuali rese in anticipo dovrà avvenire sotto esplicita condizione risolutiva.

La liquidazione o il pagamento del compenso avverrà, salvo diversa richiesta scritta, mediante bonifico presso la banca e il conto corrente che saranno indicati dall'aggiudicatario. Con il prezzo offerto, l'aggiudicatario si intende compensato di tutti gli oneri impostigli con le presenti norme e per tutto quanto occorre per fornire la prestazione compiuta in ogni sua parte. In caso di RTI, i pagamenti potranno essere effettuati pro quota a ciascuna società componente, su indicazione della capogruppo.

Articolo 16 – Oneri dell'aggiudicatario

1. A carico dell’aggiudicatario gravano, integralmente e per tutta la durata del periodo contrattuale, i seguenti oneri: 

a) le spese per la realizzazione dei servizi e per la fornitura dei prodotti, secondo quanto proposto in sede di offerta ed accettato con la stipulazione del contratto; 

b) le spese di viaggio, vitto e alloggio per il proprio personale impiegato nell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto; 

c) le spese di garanzia per le forniture oggetto del presente appalto; 

d) la realizzazione di ogni ulteriore prestazione, necessaria per la corretta esecuzione e funzionalità del progetto, dettata da esigenze tecniche, legali o amministrative, comprese quelle prescritte da disposizioni emanate da autorità competenti, anche se non specificamente richiamate nei patti contrattuali. 

Articolo 17 – Altri obblighi a carico dell'aggiudicatario

1. L’aggiudicatario è soggetto, verso i propri dipendenti, a tutti gli obblighi assicurativi e previdenziali e a tutti gli altri obblighi previsti dalle disposizioni normative vigenti in materia di lavoro, e assume a proprio carico tutti gli oneri relativi. 

2. L’aggiudicatario è, altresì, obbligato ad applicare integralmente, nei confronti dei propri dipendenti occupati nell’esecuzione dell’appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro collettivi applicabili. 

3. L’aggiudicatario si obbliga ad eseguire i servizi e le forniture con personale proprio, di livello professionale adeguato, fornendo, in ogni momento, a richiesta dell’Amministrazione appaltante, l’elenco del personale addetto all’esecuzione. 

4. L’aggiudicatario dovrà adottare tutte le misure richieste per la salvaguardia fisica del personale impiegato, ponendo in essere tutte le cautele necessarie per garantire la sicurezza e l’incolumità delle persone addette all’esecuzione delle prestazioni e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni di proprietà dell’Amministrazione appaltante o di terzi. 

5. Le prestazioni dovranno svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni, igiene, sicurezza e salute durante il lavoro. 

6. L’aggiudicatario dovrà costituire, e rendere disponibile entro tre mesi dalla stipulazione del contratto, a pena di risoluzione, una sede operativa a Palermo, onde consentire ogni attività di verifica e controllo che l’Amministrazione svolgerà sino al positivo collaudo finale delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

7. L’Amministrazione appaltante ha facoltà di verificare il rispetto, da parte dell’aggiudicatario, di tutte le prescrizioni sopra elencate. 

8. In caso di inosservanza degli obblighi di cui al presente articolo, l’Amministrazione appaltante ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fatto salvo il diritto della stessa all'eventuale risarcimento dei danni.  

Articolo 18 – Obbligo di riservatezza

1. L’aggiudicatario ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso e di non divulgarli in alcun modo o forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’appalto. 

2. L’aggiudicatario è responsabile dell’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di riservatezza anzidetti. 

3. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione appaltante ha la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto, fatto salvo il diritto della stessa al risarcimento dei danni derivanti dalla suddetta inosservanza. 

4. Il soggetto aggiudicatario si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D. Lgs. n. 196/2003. 

Articolo 19 – Responsabilità dell'aggiudicatario

L’aggiudicatario assume ogni responsabilità in caso di infortuni e danni arrecati a persone e a cose, sia dell’Amministrazione appaltante che di terzi, nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto. 

Articolo 20 – Diritti di proprietà e di utilizzo

1. I beni forniti in esecuzione dell’appalto divengono di proprietà esclusiva dell’Amministrazione dal momento dell’approvazione dei relativi atti delle verifiche di cui al successivo Articolo 26. 

2. L’Amministrazione ha il diritto di utilizzare senza limitazioni temporali tutto il software fornito, a qualunque titolo, nell’ambito dell’appalto. 

3. Ove siano forniti pacchetti proprietari acquisiti su licenza, questi dovranno essere disponibili per ispezione e tracciabilità da parte dell’Amministrazione. 

4. L’aggiudicatario ha l’obbligo di evidenziare quanto prescritto dal D. Lgs. n. 196/2003 in materia di tutela dei dati personali, ove di questi venga richiesta l’immissione nel sistema. 

Articolo 21 – Brevetti e diritto d'autore

1. L’aggiudicatario assume ogni responsabilità per l’uso di dispositivi o per l’adozione di soluzioni tecniche o di altra natura che violino brevetti o diritti d’autore. 

2. L’aggiudicatario, di conseguenza, assume a proprio carico tutti gli oneri derivanti da eventuali azioni esperite nei confronti dell’Amministrazione in relazione alle apparecchiature ed ai programmi forniti o in relazione al loro uso; si obbliga, inoltre, a tenere indenne l’Amministrazione dalle spese eventualmente sostenute per la difesa in giudizio, nonché dalle eventuali condanne alle spese o al risarcimento dei danni. 

3. Ove risultasse che le apparecchiature od i programmi forniti presentino elementi tali da comportare violazione di brevetti o di diritti di proprietà intellettuale e, conseguentemente, il loro uso venga vietato o divenga comunque impossibile, l’Amministrazione ha la facoltà, fermo restando il diritto al risarcimento del danno subito, di richiedere all’aggiudicatario, che ne deve sostenere gli oneri: 

a) di ottenere dal titolare del brevetto o del diritto di proprietà intellettuale il consenso alla continuazione dell’uso, da parte dell’Amministrazione, delle apparecchiature o dei programmi ai quali il diritto di esclusiva accertato si riferisce; 

b) di modificare o di sostituire le apparecchiature o i programmi, con apparecchiature o programmi funzionalmente equivalenti; 

c) di ritirare le apparecchiature od i programmi contro restituzione delle somme versate. 

Articolo 22 – Rischi

Fino all’approvazione dei verbali di verifica, sono a carico dell’aggiudicatario i rischi di perdite e danni non imputabili all’Amministrazione, anche derivanti da vizi e difetti del materiale, a beni e servizi forniti. 

Articolo 23 – Garanzia delle forniture

1. Dalla data dell’approvazione del verbale di verifica l'aggiudicatario garantisce i beni forniti da tutti i vizi e le difformità, esclusi quelli derivanti da caso fortuito, forza maggiore o fatto imputabile all’Amministrazione, per un periodo di trentasei mesi. 

2. Tutte le disfunzioni riscontrate nel periodo di garanzia, anche dipendenti da vizi di costruzione o da difetti dei materiali utilizzati, devono essere prontamente eliminate a spese dell'aggiudicatario, previa comunicazione da parte dell’Amministrazione; in caso contrario provvederà l’Amministrazione appaltante, addebitando le spese all'aggiudicatario. 

3. L’aggiudicatario è tenuto ad attivarsi per riportare le apparecchiature e gli accessori forniti in condizioni di regolare funzionamento entro ventiquattro ore, per quanto riguarda le anomalie bloccanti, entro quarantotto ore, per le altre. 

4. In ogni caso, al fine di garantire la continuità operativa, l’aggiudicatario è obbligato ad intervenire adottando tutte le misure, compresa la sostituzione temporanea delle apparecchiature con altre equivalenti, per ripristinare i servizi, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione. 

5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere la sostituzione delle apparecchiature che, in dodici mesi, accumulino centocinquanta ore di non funzionamento (anche non consecutive) per guasti anche di natura diversa o riguardanti componenti diverse; per le nuove apparecchiature decorrerà, a partire dalla data di sostituzione, un nuovo periodo di garanzia di durata pari a quello previsto per l’apparecchiatura sostituita. 

6. Tutti gli interventi sulle apparecchiature dovranno essere eseguiti in loco, salvo deroga autorizzata dal Capo di progetto. 

7. Se, durante il periodo di garanzia, dovessero essere sostituite delle apparecchiature, l’onere della riattivazione (installazione del software di base, degli applicativi, configurazione, recupero dati, ecc.) sarà a totale carico dell’aggiudicatario e per le nuove apparecchiature avrà inizio, a decorrere dalla data di riattivazione, un nuovo periodo di garanzia di durata uguale a quello previsto per le apparecchiature originali. 

Articolo 24 – Invariabilità dei prezzi

I prezzi indicati nell’offerta si intendono stabiliti dall’aggiudicatario in base a calcoli di propria convenienza e a suo esclusivo rischio. Essi, pertanto, non potranno subire alcuna variazione, derivante da qualsiasi causa, prevedibile o imprevedibile, ivi compreso l’aumento del costo dei materiali e della manodopera. 

Articolo 25 – Commissione di verifica

1. Le verifiche, in corso d’opera e finale, saranno effettuate da un’apposita Commissione, nominata con decreto del Dirigente Generale del  Dipartimento Industria, composta da tre membri, di cui due funzionari del Dipartimento Industria ed uno del Dipartimento CO.RE.MI., quest'ultimo designato  dal Dirigente Generale del Dipartimento CO.RE.MI.

2. La nomina della Commissione avverrà successivamente alla stipulazione del contratto. 

3. La Commissione avrà il compito, in particolare, di accertare, anche attraverso verifiche periodiche nella sede di esecuzione delle prestazioni, senza necessità di preavviso: 

a) la corretta esecuzione dell’appalto in ogni sua parte, in conformità a quanto previsto nel contratto e nei relativi allegati, nonché il rispetto dei tempi ivi previsti; 

b) il regolare funzionamento di tutte le forniture e la loro corrispondenza a quanto richiesto dall’Amministrazione; 

c) la funzionalità ed efficienza dei servizi e delle prestazioni richieste, in relazione agli obiettivi prefissati secondo i livelli di servizio indicati nel disciplinare tecnico;

d) la correttezza e regolarità della documentazione contabile esibita per l'ottenimento delle erogazioni.

Aricolo 26 – Verifica

1. Le attività di verifica saranno svolte in contraddittorio con l’aggiudicatario, che avrà l’obbligo di mettere a disposizione della Commissione tutta la documentazione richiesta, nonché di fornire ogni informazione ritenuta utile dalla Commissione. 

2. Ai fini della verifica, l'aggiudicatario dovrà assicurare la disponibilità del proprio personale tecnico e specialistico per l'esecuzione delle misure, delle prove e dei test di verifica. 

3. Tutte le spese necessarie per l’espletamento delle attività di verifica saranno a carico dell’aggiudicatario. 

4. Le verifiche si svolgeranno nel rispetto della tempistica e delle modalità previste dal disciplinare tecnico. 

5. Al termine di ciascuna verifica, la Commissione dovrà redigere un apposito verbale, dal quale risultino gli accertamenti compiuti, nonché le eventuali inadempienze riscontrate. 

6. Nel caso in cui riscontri ritardi o inadempienze rispetto a quanto previsto dal contratto e relativi allegati, la Commissione dovrà assegnare all’aggiudicatario un congruo termine per adempiere, comunque non superiore a giorni trenta, dandone comunicazione all’Amministrazione per l’eventuale applicazione delle penali. 

7. L’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto ove l’aggiudicatario, decorso il termine assegnato, non ottemperi, secondo quanto attestato dalla Commissione, alle richieste di cui al comma precedente.

8. L’inadempienza derivante da forza maggiore, caso fortuito o da cause imputabili esclusivamente all’Amministrazione Regionale non potrà dare luogo alla risoluzione. 

9. L’esito positivo della verifica, seguito dall’approvazione da parte dell’Amministrazione, comporta accettazione definitiva delle forniture di beni e servizi resi. 

Articolo 27  - Sospensione del servizio

L’Amministrazione si riserva il diritto di sospendere il servizio per un periodo massimo di tre mesi, anche non continuativo, senza alcun onere aggiuntivo.

Articolo 28 - Recesso

L’Amministrazione potrà recedere in qualunque momento dagli impegni assunti con il contratto nei confronti del fornitore qualora, a proprio giudizio, nel corso dello svolgimento delle attività, intervengano fatti o provvedimenti i quali modifichino la situazione esistente all’atto della stipula del contratto e ne rendano impossibile o inopportuna la sua conduzione a termine.

In tale ipotesi saranno riconosciute al fornitore le spese sostenute e/o impegnate alla data di comunicazione del recesso.

Articolo 29 – Penali

Per ritardi relativi allo svolgimento dell’attività si intendono quelli non giustificati da cause di forza maggiore o da richieste di proroga approvate dall'Amministrazione. I ritardi esclusivamente imputabili a cause dovute e/o provocate dal soggetto appaltatore costituiranno motivo di applicazione di una penale. E' prescritta, a carico dell'aggiudicatario, una penale pari a euro 100,00 per ogni giorno, naturale e consecutivo, di ritardo rispetto ai tempi contrattuali per la realizzazione del servizio; fatto salvo il diritto dell’Amministrazione al risarcimento degli eventuali maggiori danni. Le somme dovute a titolo di penale saranno decurtate dall'Amministrazione appaltante dagli importi dovuti. Nel caso che il ritardo ecceda 60 giorni, l'Amministrazione avrà facoltà di procedere alla risoluzione della Convenzione per inadempimento dell'aggiudicatario, al recupero delle somme erogate nonché al risarcimento degli eventuali danni subiti. Eventuali proroghe potranno essere concesse dall'Amministrazione esclusivamente in forma scritta ed a suo insindacabile giudizio in presenza di motivazioni non previste o non prevedibili alla data della stipula della Convenzione. La richiesta motivata di proroga da parte dell'aggiudicatario dovrà in ogni caso pervenire all'Amministrazione entro il 15° giorno precedente la scadenza prefissata.

Articolo 30 - Inadempimento e risoluzione del contratto

L’Amministrazione si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’adeguatezza del servizio prestato dall’affidatario. In caso di esecuzione irregolare del servizio, mancato rispetto del capitolato o di prestazione di servizi insufficiente, l’Amministrazione fisserà un congruo termine, entro cui l’affidatario dovrà adempiere a quanto necessario per il rispetto delle specifiche norme contrattuali. Qualora l’affidatario non provveda, l’Amministrazione avrà facoltà di risolvere il contratto e di procedere all’esecuzione in danno delle prestazioni non effettuate. La risoluzione del contratto dà diritto all’Amministrazione di rivalersi su eventuali crediti dell’aggiudicatario, nonché sulla garanzia prestata.

Articolo 31 - Garanzie

I lavori realizzati sono di proprietà dell’Amministrazione. L’affidatario, pertanto, non potrà fornire a terzi dati e informazioni sui lavori svolti né potrà pubblicare i contenuti degli stessi.

Articolo 32 - Foro competente

Non è ammesso dalle parti il ricorso all’arbitrato.

Eventuali controversie che dovessero insorgere durante lo svolgimento del servizio tra il prestatore e l’Amministrazione saranno demandate al giudice ordinario.

Il Foro competente è quello di Palermo.

V  Articolo 33 - Spese di contratto

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le eventuali spese relative alla stipulazione e alla registrazione del Contratto, nonché le tasse ed i contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione.Trattandosi di prestazione svolta in regime di impresa e pertanto soggetta ad IVA, il fornitore ha diritto alla rivalsa.

Articolo 34  - Rinvio

Per tutto quanto non contemplato nel presente capitolato, si fa espresso riferimento a quanto previsto in materia dalla vigente legislazione regionale, nazionale e comunitaria, in materia di contratti della Pubblica Amministrazione, appalti di servizi e forniture e, in subordine, alle norme del codice civile. 

Articolo 35 – Responsabile del procedimento

Il responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa Francesca Marcenò, Dirigente Responsabile del Servizio II: Risorse Minerarie ed energetiche dell'Assessorrato Industria – Dipartimento Industria, della Regione siciliana.

Tel. +390917070646  - Fax +390917070699 -  e-mail:francesca.marceno@regione.sicilia.it. 
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Il Dirigente Generale










        (Ing. Giuseppe Incardona)



